
FAR DA SÉ È FACILE E BELLO!

Prima di una qualsiasi fini-
tura, il legno necessita di

alcuni interventi preliminari:
nel caso di legno già trattato
bisogna per quanto possibile
eliminare le parti in fase di
distacco, stuccare le crepe e
levigare la superficie, ma
anche il legno nuovo  presen-
ta spesso difetti da eliminare,
specie se si tratta di essenze
poco pregiate o di seconda
scelta.
E’ piuttosto frequente, nei
prefiniti in tavole, la presenza
di scheggiature o di nodi
morti che costringono ad un
intervento preliminare di
ripristino; dovendo interveni-
re su legno vecchio, se si trat-
ta di mobili datati bisogna
verificare l’eventuale presen-
za di tarli, da eliminare con
prodotti specifici per poi
chiuderne i fori con stucco
per legno o cera solida.
Il trattamento finale può evi-
denziare l’essenza del legno,
nel qual caso si ricorre ad ani-
line trasparenti o colorate
oppure a prodotti all’acqua
che conferiscono alla superfi-
cie un effetto lucido, satinato
ocerato; se si preferisce effet-
tuare una smaltatura occorre
stendere una mano di fondo
che svolge anche funzione
riempitiva, carteggiare con
carta vetrata a grana fine e,
dopo aver eliminato lo spol-
vero, applicare la finitura a
pennello, rullo o a spruzzo.  

1 : la vecchia finitura va rimos-
sa con l’aiuto di una termopi-

stola ed un raschietto.

2 : in alternativa si può sten-
dere un prodotto sverniciante

in gel. 

3 : lo  smalto disciolto va sol-
levato con una spatola.

4 : la levigatrice va usata alla
velocità più bassa possibile. 

5 : nei punti difficili si usa una
levigatrice a delta. 
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Le tracce di resina
presenti su alcuni

tipi di legno si rimuo-
vono con uno straccio
imbevuto di solvente.

Scheggiature ed irre-
golarità devono

essere colmate con
stucco e successiva-
mente levigate.

Prima dell’assem-
blaggio degli inca-

stri bisogna eliminare
le sbavature prodotte
dal taglio.

Inodi morti rappresen-
tano una zona debole

del legno; al loro posto
si incolla un tassello di
legno compatto.

Gli spigoli che riv-
mangono in vista

devono essere smus-
sati : un leggero arro-
tondamento migliora
l’estetica finale.

La levigatrice rotorbi-
tale agisce con

movimento simulta-
neo rotativo ed orbita-
le, garantendo ottimi
risultati di finitura.

TRACCE

DI RESINA
TASSELLO

CILINDRICO

Tutte le operazioni di
finitura devono esse-

re eseguite seguendo la
venatura del legno, non
in senso trasversale.

Sulle superfici ampie
e regolari è possibi-

le ottenere una buona
rifinitura con una levi-
gatrice orbitale.

Lamordenzatura si
effettua a pennello

(ripassando con uno
straccio prima che
asciughi) o a tampone.

Prima di applicare
lo smalto si sten-

de una mano di
cementite per favori-
re l’aggrappaggio.

legno nuovo

Immagini, testi e realizzazione grafica: www.edibrico.it Immagini testi e realizzazione grafi ca: www.edibrico.it

www.eurobrico.com 

Tel. 0461 780200

Fax 0461 780300


